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GUIDA  ALLA COMPILAZIONE

della  Scheda di sintesi delle buone pratiche 
Nell’AUSER gestiamo molte buone pratiche con risultati importanti, ma troppo poco conosciuti.
Per questo AUSER Nazionale ha deciso di aprire un nuovo link nel suo sito www.auser.it  nel quale evidenziare il meglio delle nostre “buone pratiche”.

La loro conoscenza nell’organizzazione può sollecitare nuove iniziative e avviare confronti sui contenuti e sulle metodologie, mettendo in moto energie positive.

Cos’è una “buona pratica”

“Una buona pratica è una modalità di sviluppo dell’esperienza (…) che presenta elementi significativi in ordine alle strategie adottate per raggiungere gli obiettivi (…); alla qualità del contenuto delle singole azioni anche sul piano delle metodologie, dell’impiego delle risorse interne ed esterne; alla riproducibilità e alla trasferibilità dell’impianto progettuale”. (Isfol)

Al fine di valorizzare e far conoscere le migliori iniziative realizzate dall’Auser, vi invitiamo a compilare la “Scheda di sintesi” in modo da far emergere soprattutto quelle caratteristiche che – in quanto innovative e/o più forti che nelle altre pratiche - fanno di quell’iniziativa una “buona pratica”. 

Vi suggeriamo di utilizzare a tal fine i seguenti criteri di riferimento:

1. Attività caratterizzanti: racconta come si è articolata la pratica/iniziativa/attività, chi ha coinvolto, quali attività sono state svolte, in quale arco temporale, …

2. E’ una buona pratica perchè: i principali criteri 
Nella gestione: chiarezza qualitativa e quantitativa degli obiettivi da perseguire; coinvolgimento di più attori; analisi dei fabbisogni; riproducibilità in situazione analoga a quella del progetto; adattabilità in contesti diversi; modalità di trasparenza della gestione; monitoraggio/verifica dei risultati; efficacia della comunicazione in occasione dell’avvio dell’iniziativa e dei risultati finali, altro….

Nel contenuto: stimolo alla consapevolezza della persona; diffusione di iniziative e valori sociali; sostegno all’integrazione, all’inclusione e alla socialità; promozione dei rapporti intergenerazionali e/o interculturali; sviluppo di idee nuove e/o di nuovi approcci e/o di tematiche non ancora affrontate in Auser
altro….

3. risultati raggiunti sono individuati sia in termini quantitativi sia qualitativi, in relazione ai risultati attesi. Inoltre, sono precisati anche eventuali risultati positivi non originariamente previsti. 







